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Last Minute Market a Ferrara: un nuovo modello per la solidarietà

Il 18 marzo si è svolto il convegno per presentare la novità assoluta del servizio “al dettaglio”

 

Pasticcerie, bar, gastronomie, piccoli negozi di ortofrutta, finalmente possono “recuperare” e distribuire a chi ne ha bisogno il cibo non più vendibile ma certamente consumabile, che prima veniva senza tanti complimenti buttato via. 

Il progetto, del tutto nuovo ed originale, è stato messo in atto da Last Minute Market, in collaborazione con il Comune di Ferrara, che ne ha discusso i risultati nel seminario “Risultati e prospettive dello studio di fattibilità del progetto Last Minute Market di Ferrara” che si è tenuto a Ferrara il 18 marzo, presso il Ridotto del Teatro Comunale della città. 

Trasformare lo spreco in risorsa, questo è da sempre l’obiettivo di Last Minute Market: un mercato dove per favorire gli indigenti, gli ultimi, non bisogna sprecare un minuto e neppure un prodotto. E a Ferrara, per la prima volta in Italia, si sperimenta un progetto che è concepito come un vero e proprio servizio per chi può offrire i beni alimentari invenduti, le imprese commerciali, e per i bisognosi, attraverso gli enti di assistenza che ricevono in dono il cibo della solidarietà. L’associazione Last Minute Market inventa quindi un nuovo modello imprenditoriale etico e solidale, offrendo il proprio supporto e il know how acquisito nelle ricerche universitarie e messo in pratica nell’esperienza di recupero già in atto negli ipermercati.

Riuscendo a coniugare a livello territoriale le esigenze delle imprese for profit e degli enti non profit, promuovendo un’azione di sviluppo sostenibile a livello locale, con ricadute positive a livello ambientale (meno rifiuti e quindi spese di smaltimento), economico (i commercianti  ottengono una consistente agevolazione sulla tariffa relativa ai rifiuti solidi urbani) e sociale (applicando la legge del Buon Samaritano si sburocratizza il sistema delle donazioni a Onlus benefiche).

In questo nuovo contesto, Last Minute Market ha concluso uno studio di fattibilità per il Comune di Ferrara con lo scopo di recuperare a fini di beneficenza il cibo su tutte le strutture distributive, dalle più grandi alle più piccole, realizzando una rete di solidarietà che coinvolge tutto il tessuto urbano. 

Al convegno sono intervenuti, oltre al Prof. Andrea Segrè, ideatore del progetto e al Dott. Matteo Guidi, coordinatore a Ferrara, Alessandra Chiappini, Ass. alle Politiche per i Giovani del Comune di Ferrara, Aldo Modenesi, Ass. alle Attività Produttive, Paola Castagnotto, Ass. ai Servizi alla Persona, Sociali e Sanitari, Sergio Golinelli, Ass. all’Ambiente della Provincia di Ferrara. A questi si sono aggiunte le testimonianze del Dott. Paolo Orsatti, del Gruppo Orsatti di Ferrara, di Don Domenico Bedin di Viale K e  degli altri enti coinvolti nell’iniziativa.

 

L’Amico Segrè ci fa notare il ruolo molto importante giocato dall’Amico Paolo Orsatti, che oltre ad aver messo a disposizioni i negozi della sua famiglia per la sperimentazione, ha anche donato la sua competenza di commercialista: un vero esempio di spirito Rotariano!

